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propofito , quando daremo conto delle forze di
quefto Re, e vedremo quanta fia veramente la di
lui potenza. e«

Sette in otto mila Cafe avra la Cittd di 4chen
diftanti molto le une dalle altre., perché empiano
tutto il grande fpazio della medefima. Ogni Cafa
ha la fua palificata alquanti piedi difcofta dalle pa-
reti, né vi fono pitt che due o tre Piazze di mer-
cato , oltre le abitate da’ Chinefi, e dagli' Euro-
pei, che per difenderfi a vicenda da’ Ladri , de’
quali la Cited ¢ ripiena , ftanno fempre  infieme ,
n¢ baftano le armi da fuoco ad allontanarli. Per
altro le Cafe fono tutte fabbricate fu pali alti da
terra nove in dieci piedi a cagione delle annue
| inondazioni. I Muri fono tutti di Canne fpaccate ,
ed i tecti di foglie di palma ; ognuna peré di pie-
tra viva, o di mattoni, fatto a guifa di un forno,
ha il fuo Magazzino grande come una Camera; la
porta & alta tre o quattro piedi ; ftretta affai , ed
ha vicina una pietra di uguale grandezza, con cui
chiuder il foro in cafo d’incendio. In quefti Ma-
gazzini ripongono le Merci piy ricche , perche fie-
no meno efpofte  alle fiamme , che facilmente fi
appicciano a cotefti edifizj di legno, e di canne
con pericolo di perdere la vita , non che la roba.

La Citth ¢ coronata da .Templi Macmettani, o
fieno Mofchee fabbricate di pietga , ¢ coperte di
mattoni. Ogni mattina avvifano il Popolo , qual’
ora fia , con uno firepito grandiflimo. Sono quelle
Mofchee bafle ; ed angufte , fenza alcuna Torre %

o altra fabbrica di vifta. E quefti fono i foli pubs
blici edifizj di 4eben. o ‘
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